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L’EDITORIALE DI

È tempo di trasformare l’anfite-
atro romano in volano del turismo 
culturale catanese. Innanzitutto, 
deve vivere oltre la visita statica. 
Rievocazioni storiche in costu-
me, spettacoli di gladiatura tea-
trale, concerti di musica classica e 
contemporanea negli spazi acces-
sibili, visite notturne con illumi-
nazione scenografica. La Sicilia ha 
bisogno di destagionalizzare i flus-
si turistici e gli eventi serali posso-
no attrarre sia turisti che residen-
ti. Coinvolgere scuole, università, 
tour operator, hotel e ristoranti del 
centro storico. Creare pacchetti 
esperienziali che leghino la visita 
all’anfiteatro con degustazioni di 
prodotti tipici, shopping nei merca-
ti storici (Pescheria, Fera ‘o Luni), 
percorsi nella Catania barocca.

Franz Cannizzo

IL COLOSSEO NERO

RITORNI LUOGO

DI SPETTACOLO

 IL COMUNE PUNTA SUL TURISMO 
 DELIBERATI NUOVI INCENTIVI PER RILANCIARE IL CONGRESSUALE

SCOLASTICO, DI GRUPPO E FAVORIRE GRANDI EVENTI 

La strategia punta 
sulla destagionaliz-
zazione, vale a dire 
attirare visitatori an-
che nei mesi meno 
affollati per garantire 
continuità alle struttu-
re ricettive e ai servizi. 

Il valore aggiunto per 
la città è significativo: 
il turismo legato a con-
gressi e gite scolasti-
che ed eventi religiosi 
genera un indotto che 
ricade su ristoranti, 

trasporti e commercio, 
moltiplicando i bene-
fici per l’intero territo-
rio. L’Amministrazione 
ha stanziato un fondo 
complessivo di 250 
mila euro, attinto dai 
proventi dell’imposta 
di soggiorno, per offri-
re rimborsi economici 
a enti, ordini profes-
sionali e operatori che 
organizzano eventi 
con pernottamenti nel-
le strutture della città. 
Il contributo varia in 
base al numero di not-

ti trascorse a Catania.  
Possono accedere ai 
contributi enti pubblici 
e privati, associazioni, 
ordini professionali, 
scuole di ogni ordine 
e grado, istituti uni-
versitari, federazioni 
sportive e agenzie di 
viaggio o tour operator 
che organizzano eventi, 
congressi o gite scola-
stiche con pernotta-
mento nelle strutture 
ricettive di Catania. 

F.P.
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CRONACHE CITTADINE

Il marketing territoriale funzio-
na solo se crea sistema. E ancora, 
presenza massiccia sui social me-
dia, collaborazioni con influencer 
del settore travel e cultura, cam-
pagne advertising geolocalizza-
te sui turisti in arrivo a Catania, 
recensioni gestite attivamente su 
TripAdvisor e Google. Oggi il 
70% delle scelte turistiche nasce 
online: essere invisibili significa 
non esistere. L’anfiteatro roma-
no deve diventare il simbolo di 
una Catania che sa coniugare 
passato e futuro, che trasforma 
il patrimonio da costo a risorsa.

responsabile nazionale 
del Turismo Sviluppo Mezzogiorno

DALL’INCURIA DELL’AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA IL VIA LIBERA ALLE OCCUPAZIONI

DIVERSI EDIFICI SONO STATI SGOMBRATI DOPO LUNGHI ANNI DI ATTIVITÀ DEI CENTRI 
SOCIALI, MENTRE MOLTI BENI CONFISCATI ALLA MAFIA NON VENGONO ASSEGNATI

Edifici abbandonati o 
temporaneamente chiusi, 
occupazioni da parte di 
centri sociali e colletti-
vi, presidi della polizia e 
sgomberi finali. Questo è il 
leitmotiv degli ultimi anni 
nella Città metropolita-
na di Catania. Un clichè 
di cui piazza Lupo è solo 
ultimo episodio in ordine 
di tempo. Come una serie 
tv dalle puntate ripetitive 
che si aprono e chiudono 

allo stesso modo. Mono-
tono? Forse sì. Bana-
le? Assolutamente no.
«Quando ricoprivo la ca-
rica di vice presidente del-
la commissione comunale 
al Patrimonio - afferma 
la deputata all’Ars,  Ersi-
lia Saverino - insieme ai 
componenti ed ai tecnici, 
attraverso un lavoro mai 
compiuto prima di allora, 
preparammo un vademe-
cum dettagliato. Tassello 
dopo tassello formam-

mo un quadro generale 
di indubbio spessore per 
evitare altri sprechi alla 
collettività. Il problema ri-
guarda tutto ciò che resta 
inutilizzato o lasciato al 
proprio destino tra l’in-
differenza generale. Per 
questo bisogna avviare 
bandi di gara, nel pieno 
rispetto di leggi e regole, 
ed affidare a privati oppu-
re ad associazioni quelle 
strutture che il Comune 
non può gestire». L’edifi-

cio (attualmente demolito) 
in piazza Pietro Lupo - fra 
l’ex Carcere Borbonico, 
la piazza Cutelli e la via 
Teatro Massimo - fu re-
alizzato dalla Regione a 
metà degli anni ’50 su ter-
reno di proprietà comunale 
quale sede della stazione 
per gli autobus dell’AST. 
Non fu mai utilizzato. Ne-
gli anni successivi ospitò 
la palestra di scherma per 
poi essere - infine - utiliz-
zato quale deposito della 
Sovrintendenza ai Beni 
culturali. Nel 1968, l’al-
lora sindaco di Catania 
Giuseppe Gulli, stipulò 
l’atto di cessione gratuita 
all’Assessorato ai Traspor-
ti della Regione del diritto 
di superficie dell’area di 
piazza Lupo, vincolandola 
espressamente alla condi-
zione che l’area fosse man-
tenuta per la destinazione 
di autostazione. Qualora 
fosse venuto meno que-
sta clausola, ogni di-
ritto sarebbe tornato a 
Palazzo degli Elefanti.

CONTINUA DALLA 
PRIMA PAGINA

https://www.instagram.com/maravigghia.gioielli/?igsh=cjNocjBhejI0bHU1


PAGINA 3

GIOVEDÌ 9 APRILE 2026

CRONACHE CITTADINE
Nel 2001 il comune appro-
vò un progetto di riquali-
ficazione della piazza che 
prevedeva l’abbattimento 
dell’edificio e cominciò a 

chiedere alla Regione di 
rientrare in possesso del 
diritto di superficie. Ci 
furono allora diverse con-
ferenze di servizio fra le 
parti ma non accadde nulla 
finché il comune, nel 2003, 
si costituì in giudizio con-
tro la Regione che non 
voleva cedere la struttura.

Quando piazza Lupo 
fu sequestrata dal gip

Nel frattempo il sindaco 
Umberto Scapagnini, 
grazie ai poteri speciali, 

approvava il Piano dei 
parcheggi sotterranei da 
realizzarsi in finanza di 
progetto, cioè a totale cari-
co dei privati concessiona-

ri. Fra questi c’era proprio 
quello di piazza Lupo e, in 
seguito alla gara pubblica, 
concessionario risultò la 
Società Parcheggio Lupo 
che assunse come onere an-
che l’abbattimento dell’e-
dificio ed il rimborso alla 
Presidenza della Regione 
dei costi sostenuti per la 
manutenzione. Questo al-
meno fino al settembre del 
2007, quando il giudice 
per le indagini preliminari 
di Catania fece sequestrare 
il cantiere perchè, al posto 
dei parcheggi, sarebbero 

sorti dei centri commer-
ciali serviti da relativi par-
cheggi. È tutto? Assoluta-
mente no, spostandoci di 
poche decine di metri (e di 

qualche anno 
indietro nel 
tempo) arrivia-
mo fino in via 
Gallo dove, a 
febbraio 2018, 
gli aderenti al 
centro socia-
le “Liotru/
Spazi Sociali” 
o c c u p a r o n o 
un immobile 
di proprietà 
dell’Ente Bi-
blioteche Ri-
unite Civica 
Ursino Recu-
pero. La strut-

tura fu poi sgomberata dal-
la polizia cinque anni dopo 
con gli ingressi dell’edifi-
cio (stavolta) saldati e chiu-
si con tanto di lucchetto.
«Ci recammo con l’intera 
Commissione in loco dopo 
poco tempo per accertarci 
dello stato dei luoghi – af-
ferma l’ex presidente del-
la Commissione al Patri-
monio, Andrea Cardello 
- bisogna agire seguendo 
le normative vigenti e non 
scatenando una specie 
di gara all’occupazione 
abusiva di case o edifici».

Da assegnare i beni 
confiscati alla mafia

«La stessa Amministra-
zione comunale ha tutto 
l’interesse ad impedire 
che immobili, da mettere a 
disposizione della cittadi-
nanza, finiscano invece nel 
mirino di ladri o vandali. 
A Catania ci sono 140 strut-
ture sequestrate alla mafia 
che possono essere desti-
nate per fini sociali. Da 
qui deve partire un lavoro 
congiunto con le associa-
zioni ma sempre seguendo 
e rispettando le regole».

È il 2021 invece quando 
viene sgomberato edificio 
storico, in via Santa Ma-
ria del Rosario, occupato 
da anni dal centro sociale 
Auro. Mentre nel 2009, 
dopo 17 anni di occupazio-
ne, anche il centro sociale 
Experia in via Plebiscito 
deve chiudere i battenti. 
Uno sgombero, eseguito 
da polizia e carabinieri, 
con l’edificio affidato pri-
ma alla Sovrintendenza ai 
Beni culturali e ambientali 
di Catania e successiva-
mente, in comodato per-
petuo, passa dalla Regione 
all’Università di Catania.

Damiano Scala

https://fb.watch/Gm8AFONwAP/
https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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PALESTRA LUPO, RUSPE E RIMPIANTI

 SI POTEVA SALVARE GIÀ NEL 2016?
DEMOLIZIONE IN CORSO PER FAR SPAZIO AL PARCHEGGIO. VENTURA RICHIAMA 

IL CONCORSO DI IDEE DEL 2016 E RIAPRE IL TEMA: SERVONO SPAZI PER I GIOVANI

La Lupo continua a es-
sere un tasto dolente per i 
catanesi, sotto molti punti 
di vista. In questi giorni la 
demolizione di un centro 
simbolo della città fa male: 
non è soltanto cemento che 
cade, è un pezzo di sto-
ria che viene strappato via.
Palestra Lupo si poteva 
salvare? Probabilmente 
sì. Ma bisognava pensar-
ci anni fa, ancora prima 
dell’inizio del 2000, quan-
do per la prima volta si 
parlò della realizzazione di 
un parcheggio “a servizio 
della città”, come ricorda 
Luciano Ventura, direttore 
di Confcooperative Sici-
lia. Da allora, tra degrado 
e occupazioni, la vicenda 

è diventata cronaca ricor-
rente: una struttura che per 
decenni è stata punto di ri-
ferimento, prima affidata ad 
associazioni e poi attraver-
sata da esperienze diverse.
Nelle ultime settimane la 
difesa della Lupo è diven-
tata una battaglia: presìdi, 
lettere, slogan, fino all’eco 
arrivata dentro Palazzo de-
gli Elefanti. Anche il Consi-
glio comunale è finito sotto 
pressione, con un presidio 
che non ha prodotto l’esi-
to sperato e che ha porta-
to alla chiusura anticipata 
della seduta. Intanto il can-
tiere avanza e l’orizzonte 
è uno solo: a breve, quello 
che resterà della Lupo sarà 
un mucchio di macerie.
Ventura richiama un’occa-

sione rimasta sulla car-
ta: il concorso di idee del 
2016. Il concorso coinvol-
se gruppi di professionisti 
nazionali e internaziona-
li, con una linea comune: 
riqualificare senza cam-
biare destinazione: «Tut-
ti seguivano l’idea di un 
miglioramento del cen-
tro di aggregazione, con 
una maggiore fruizione 
e una maggiore raziona-
lità del luogo». Progetti 
con ampie vetrate, spazi 
per associazioni, sale e 
funzioni capaci di tenere 
insieme socialità e città.
Oggi, mentre la Lupo vie-
ne cancellata per far posto 
al parcheggio, resta una 
domanda che brucia: ol-
tre alla sosta, quali luoghi 

consegniamo ai giovani? 
Ventura indica una stra-
da: «La città di Catania 
avrebbe bisogno di piani-
ficare, insieme a tutte le 
altre cose, anche centri 
aggregativi, i centri socia-
li… Piuttosto che aspet-
tare che un luogo venga 
dismesso, occupato e poi 
diventi un problema per 
la città, io preferirei, io 
approfondirei la questio-
ne cercando di individua-
re dei luoghi che possano 
essere destinati prima a 
spazi di aggregazione, ov-
viamente luoghi pubblici, 
oppure privati che magari 
hanno immobili che inten-
dono donare alla città».

Francesca Guglielmino

https://fb.watch/Gn6v0crVfO/
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QUANDO COSA NOSTRA ORGANIZZAVA 

I TORNEI DI CALCIO AL MASSIMINO
 “CAMMISEDDA” SVELÒ IN AULA: EVENTO SPORTIVO IDEATO DA AMBIENTI CRIMINALI
TRA INCONTRI E TENTATIVI DI PACE TRA I VERTICI DEL CLAN SANTAPAOLA E FERLITO

Un torneo di calcio or-
ganizzato tra amici, ma 
che si trasforma in un 
crocevia di equilibri cri-
minali. È uno dei passag-
gi più significativi emersi 
durante l’interrogatorio 
del 28 febbraio del 1996. 
Il collaboratore di giu-
stizia Giuseppe Ferone, 
detto “Cammisedda” è 
incalzato in aula dal pm 
Amedeo Bertone nel pro-
cesso “Orsa Maggiore”.
Ferone riporta la memoria 
agli anni tra il 1980 e il 
1981, quando – come lui 
stesso racconta – allo sta-

dio di Catania venne or-
ganizzato un quadrango-
lare con squadre di primo 
piano: Catania, Ascoli, 
Torino e Napoli. Un’ini-
ziativa nata, almeno uffi-
cialmente, per rilanciare 
l’entusiasmo sportivo in 
città, in un periodo in cui 
il club rossazzurro tentava 
la risalita dalla Serie C.
«È stata un’idea tra amici 
– spiega Ferone – partita 
da Emilio Panebianco. 
Abbiamo organizzato tutto 
noi, contattando le squa-
dre e finanziando l’evento 
con gli incassi». Un pro-
getto che, nelle intenzio-

ni, avrebbe dovuto portare 
anche un ritorno economi-
co, ma che – sottolinea – 
“fece guadagnare poco”.
Ma è proprio durante quel-
le giornate allo stadio che, 
secondo il pentito, si con-
suma un episodio chiave. 
Ferone racconta di aver 
assistito personalmente 
all’ingresso di Francesco 
Mangion nell’impianto e 
al successivo incontro con 
Alfio Ferlito. Un confron-
to tutt’altro che casuale.
«Mangion lo invita a ri-
vedere la sua posizione – 
riferisce in aula – perché 
Ferlito stava prendendo le 
distanze da Santapaola». 

Un tentativo di mediazio-
ne, dunque, in una fase 
delicata segnata da ten-
sioni e contrasti interni.
La risposta, però, sareb-
be stata netta e carica di 
tensione. Ferlito, sempre 
secondo il racconto del 
collaboratore, avrebbe 
reagito in modo brusco, 
rifiutando qualsiasi ipo-
tesi di riavvicinamento. 

Un dialogo duro, che fo-
tografa uno dei momenti 
più critici degli equili-
bri mafiosi dell’epoca.
“Mangion insisteva, cer-
cava di far mettere una 
pezza sopra, di chiudere la 
questione”, spiega Fero-
ne. Un tentativo di ricom-
posizione che, però, non 
avrebbe trovato spazio.
In aula, il pm Bertone ha 
insistito su questi passag-
gi, evidenziando come 
anche un evento sportivo 
apparentemente innocuo 
potesse diventare il con-
testo ideale per incontri 
riservati e tentativi di ri-
cucire fratture interne.

Il racconto di “Cammised-
da” aggiunge così un ulte-
riore tassello al quadro del 
processo “Orsa Maggio-
re”, mostrando come lo 
stadio e il calcio potesse-
ro trasformarsi, in quegli 
anni, in scenari funzio-
nali alle dinamiche della 
criminalità organizzata.

Salvo Giuffrida

https://www.funiviaetna.com/it/home/
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Attribuite le funzioni di diret-
tore dell’UOC di Malattie Infet-

tive dell’Azienda ospe-
daliera Cannizzaro di 
Catania. Giuseppe 
Liberti, vice presi-
dente dell’Ordine 

dei Medici di Ca-
tania, già responsabile 

della UOSD di Antimicrobial 
Stewardship dello stesso Ospe-
dale, durante la pandemia aveva 
ricoperto l’incarico di Commissa-
rio per l’emergenza Covid nell’a-
rea metropolitana di Catania.

Allegra Ciancio, pianista ori-
ginaria di Belpasso, formata al 
Conservatorio Vincenzo 
Bellini di Catania, con-
tinua a distinguersi 
nel panorama interna-
zionale. Il 29 marzo 
ha tenuto un recital a 
Lachen, in Svizzera, de-
dicato a Joachim Raff, su invito 
della società a lui intitolata, otte-
nendo consensi e apprezzamenti 
dalla critica locale. Un traguardo 
che conferma la qualità del suo 
percorso artistico e rafforza il lega-
me con la sua comunità d’origine. 

Orazio Arancio, uno dei 
protagonisti del rugby iso-
lano è stato pienamente assolto 
dall’accusa infamante 
di aver usato violen-
za fisica e verbale 
nei confronti di un 
tesserato della Fe-
derazione durante un 
incontro, tenutosi a Paler-
mo, tra il tecnico della Nazionale, 
Gonzalo Quesada, e gli allenatori 
siciliani. Arancio avrebbe sem-
plicemente in vitato un tecnico a 
silenziare il telefonino o ad allon-
tanarsi per disturbare i lavori, da 
qui la denuncia. Per il Tribunale 
federale “il fatto non sussiste”.

LE DELIZIE DI SARAH

BISCOTTI AL BURRO

Inserire tutti gli ingredienti nel 
Bimby e azionare per 10-15 se-
condi a velocità turbo, fino a ot-
tenere un composto omogeneo. 
Formare un panetto, avvolgerlo 
nella pellicola e lasciarlo riposare 
in frigorifero per almeno 30 minuti.

Trascorso il tempo, stendere l’im-
pasto tra due fogli di carta forno, 
mantenendo uno spessore non 
troppo sottile, quindi ritagliare i 
biscotti con le formine. Dispor-
li su una teglia rivestita di carta 
forno e cuocere in forno stati-
co a 180 gradi per 10-12 minuti.
Una volta pronti, lasciarli raffred-
dare su una gratella. Nel frattempo 
sciogliere il cioccolato a bagnoma-
ria o nel microonde, aggiungere 
un filo di olio d’oliva per renderlo 
più lucido e lasciarlo intiepidire. 
Immergere parzialmente i biscotti 
e farli raffreddare su carta forno.

•	 350 gr di farina per dolci
•	 250 gr. di burro
•	 125 gr. di zucchero a velo
•	 150 gr. di fecola di patate
•	 1 uovo medio
•	 2 buste di vanillina
•	 150 gr. di cioccolato  

fondente per guarnire

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

INGREDIENTI 

IL FUOCO DELLA TREGUA

Il Sole splende nel vostro segno e stanotte il mondo sembra voler asse-
condare la vostra voglia di pace e nuovi inizi. Con una tregua che profu-
ma di speranza, la vostra energia è finalmente libera di canalizzarsi verso 
la bellezza. Sabato lasciatevi affascinare dall’Open Day della Marina a 
Maristaeli per toccare con mano il futuro, oppure immergetevi nel viag-
gio fantastico di “Gulliver” all’Orto Botanico. Questo weekend vi chie-
de di essere leader di voi stessi: tra i ritmi jazz di Matteo Mancuso e il 
dramma storico al Bellini, scegliete ciò che nutre la vostra fame di emo-
zioni vere. La luce è dalla vostra parte, usatela per costruire, non per di-
struggere. È tempo di rinascita... anche per voi. Sull’Astrolabio Etneo la 
magica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
ARIETE

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
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LAVORO & IMPRESA
TURISMO IN SICILIA, 2.689 PROGETTI AMMESSI  

L’IMPORTO DEI CONTRIBUTI VARIA DA 50 MILA A 3,5 MILIONI DI EURO PER CIASCUNA DOMANDA

Irfis FinSicilia ha ela-
borato l’elenco dopo aver 
completato la prima fase 
di controllo formale dei 
punteggi. Sono comples-
sivamente 2.689 i proget-
ti ammessi, esaminati in 
meno di un mese dai fun-
zionari dell’Istituto regio-
nale per il credito alle im-
prese, insieme ai colleghi 
del dipartimento Turismo. 

Le 2.713 domande pre-
sentate riguardano 2.108 
richieste sul regime “de 
minimis” per un totale di 
474 milioni di euro e 605 
richieste per interventi 
più consistenti “in esen-
zione”, pari a 624 milioni 
di euro. A disposizione, 
sul Fondo sociale di coe-
sione, ci sono 135 milioni 
di euro. «Entriamo nella 
fase operativa di un ban-

do – sottolinea il presiden-
te della Regione Renato 
Schifani – che contribu-
irà a migliorare la quali-
tà dell’offerta ricettiva e 
dei servizi. L’obiettivo è 
sostenere gli investimenti 
produttivi dei nostri im-
prenditori, valorizzando 
le strutture dell’Isola an-
che nella prospettiva del-
la destagionalizzazione».
La seconda fase prevede 

l’istruttoria di merito da 
parte di una commissione 
nominata dall’assessora-
to al Turismo, che porterà 
all’emissione dei decreti 
di finanziamento. Le age-
volazioni, a fondo perduto, 
sono destinate a: alberghi, 
B&B, ostelli, campeggi, 
villaggi turistici, case va-
canze, rifugi e strutture 
aggregate, comprese reti 
d’impresa e cooperative. 
I finanziamenti coprono 
interventi di ristruttu-
razione, ampliamento o 
riattivazione di struttu-
re esistenti, o la realiz-
zazione di nuove attività 
attraverso recupero o ri-
conversione di immobili.
La selezione avverrà a 
graduatoria, con due di-
stinti regimi di aiuto.

LE GRADUATORIE 

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
BACK OFFICE

SCADE IL 31 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: ENNA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
PERITI INDUSTRIALI

SCADE IL 10 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
PROGETTISTA JUNIOR

SCADE IL 1 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: CAPO D’ORLANDO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
UFFICIO TRAFFICO

SCADE IL 12 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: VITTORIA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/back-office-commerciale-estero_enna_5742f72d-e399-4a05-b09d-f1168cc55f5f/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/academy-periti-industriali_catania_6e5b3499-2049-4189-83c2-0664c079b7c5/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/progettista-junior-automazione-industriale_capo-d-orlando_7f69a5a5-225b-473e-897c-3846cc15557b/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-ufficio-traffico_vittoria_c30ce4e5-64bf-46f5-8870-c33da487886a/
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CRONACHE METROPOLITANE
LA LINEA CATANIA – BATTIATI – TREMESTIERI

RUBINO: “TRASPORTO PUBBLICO EFFICIENTE E CULTURA DEI MEZZI UNA PRIORITÀ”

Si sono conclusi i 
collaudi tecnici della 
nuova linea AMTS  
aprendo la strada 
all’avvio del servizio 
di trasporto pubblico 
nell’hinterland ca-
tanese. Le verifiche 
hanno riguardato tutti 
gli aspetti della linea, 
dai mezzi alle ferma-
te, fino alla sicurezza 
del percorso, confer-
mando la piena ope-
ratività del servizio.

Il sindaco di Sant’A-
gata Li Battiati, Mar-
co Rubino, ha sotto-
lineato l’importanza 
di questa iniziativa 
per promuovere la 
cultura dei mezzi 
pubblici. «Il traspor-

to pubblico è una pri-
orità – ha dichiarato 
Rubino – non solo 
per ridurre il traffico 
e l’inquinamento, ma 
anche per offrire ai 
cittadini un servizio 
efficiente e moderno, 
alternativo all’uso 
dell’auto privata».  

I nuovi collegamenti 
consentono di rag-
giungere rapidamente 
il centro di Catania 
e la stazione metro 
di Milo, migliorando 
la mobilità quotidia-
na di pendolari, stu-
denti e residenti dei 
comuni interessati. 
Il servizio utilizza a 
utobus moderni e do-
tati di tutti i comfort, 
con fermate distri-

buite strategicamen-
te lungo il percorso. 

L’iniziativa rientra 
nel più ampio piano di 
AMTS per potenziare 
il trasporto pubblico 
locale e promuove-
re la mobilità soste-
nibile, garantendo 
standard di sicurezza 
e puntualità elevati. 

Cittadini e turisti po-
tranno usufruire di un 
collegamento rapido, 
sicuro e comodo tra 
Catania e l’hinter-
land, segnando un 
passo avanti signifi-
cativo nella cultura 
dei trasporti pubblici 
in città e provincia.

F.P.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI ESTORSIONE

Piergiuseppe 
De Luca

Si configura quando qualcuno, me-
diante violenza o minaccia, costringe 
un’altra persona a fare o a omettere 
qualcosa, procurandosi un ingiusto 
profitto con danno altrui. La pena pre-
vista è la reclusione da cinque a dieci 
anni e la multa da 1.000 a 4.000 euro.
La condotta consiste nell’uso di for-
za fisica o intimidazione per limitare 
la libertà di autodeterminazione del-
la vittima, con l’obiettivo di ottenere 
un vantaggio, patrimoniale o meno. 
A differenza della rapina, nell’estor-
sione la vittima è costretta a colla-
borare, mentre nella rapina la sottra-
zione avviene in modo immediato.
Il reato si considera consumato quan-
do si realizza il profitto o il danno, 
anche senza il completo adempimen-
to. È configurabile anche il tentativo.
Sono previste aggravanti, con pene 
più severe, se il fatto è commesso 
con armi, da più persone, da sogget-
ti legati alla criminalità organizzata 
o in condizioni che ostacolano la di-
fesa. Il reato è procedibile d’ufficio 
e tutela sia il patrimonio sia la liber-
tà personale. Tra gli esempi più co-
muni vi sono il pizzo o minacce per 
ottenere denaro o vantaggi indebiti.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

BIBLIOTECA BELLINI
CHIUSO IL WC PER I DISABILI 

LETTO E CONSIGLIATO

Un romanzo intimo 
e denso che esplora la 
fragilità degli affetti e le 
complessità delle rela-
zioni sentimentali nella 
vita delle nuove gene-
razioni. Al centro della 
narrazione c’è l’incontro 
tra Roberta e Michele, 
due giovani che si cono-
scono alla fermata di un 
autobus e da lì iniziano a 
tessere un rapporto fat-
to di risate, desideri, so-
gni e fragilità condivise.
La storia segue il loro 
amore tra luoghi e spe-
ranze: dall’esuberanza 
degli inizi al trasferimen-
to nella tranquilla campa-
gna francese dove lui ha 
una borsa di studio, fino 
al ritorno in Italia e all’in-
soddisfazione per una 
Catania che appare priva 

di prospettive. Quando 
Michele propone a Ro-
berta di trasferirsi in una 
vecchia casa per costruir-
si una nuova vita insieme, 
la tensione tra aspettative 
idealizzate e realtà tan-
gibili emerge con forza.

“Cade la notte”, Lorena 
Spampinato, Feltrinelli, 
2026,  240 pagine, 18 euro

Alla Biblioteca comu-
nale “V. Bellini”, in via 
Antonino Di Sangiulia-
no, a distanza di mesi 
dalla chiusura dell’uni-
co wc per disabili, pare 
per problemi allo scari-
co fognario, non si re-
gistrano aggiornamenti. 

Nessuna comunicazione 
dalla direzione, dall’as-
sessore competente né 
dal sindaco. Una situa-
zione che solleva inter-
rogativi e resta senza 
risposte, mentre il servi-
zio continua a mancare.

F.P.

CONFUSO E INFELICE

È stata pubblicata la gara 
d’appalto per la messa in 
sicurezza e il risanamento 
idrogeologico della cosid-
detta bretella dei Sieli, col-
legamento viario strategico 
tra il territorio di Mister-
bianco e la Strada stata-
le 121 Paternò-Catania. 
A renderlo noto è il sinda-
co di Misterbianco Mar-
co Corsaro, dopo il via 
libera alla procedura da 
parte del Commissario di 
governo per il contrasto 
al dissesto idrogeologico.

L’intervento prevede un in-
vestimento complessivo di 
1 milione e 650 mila euro, 
finanziato con le risorse del 
Fondo per lo sviluppo e 
la coesione 2021–2027 de-
stinate alla Regione Sici-
liana. Si tratta di un’opera 

attesa da anni, finalizzata a 
risolvere in maniera defini-
tiva le criticità che hanno 
interessato l’arteria, com-
promettendone nel tempo 
sicurezza e funzionalità.
«Finalmente interverremo 
in maniera strutturale su 
un dissesto noto da decenni 
ma mai affrontato in modo 

risolutivo», ha dichiarato 
il sindaco Corsaro, eviden-
ziando come in passato si 
sia fatto ricorso soltanto 
a interventi tampone che 
non hanno prodotto risulta-
ti duraturi, comportando al 
contrario un impiego ineffi-
ciente di risorse pubbliche. 
«Abbiamo scelto un cam-

bio di passo, puntando 
su un progetto definitivo, 
pur consapevoli dei tem-
pi più lunghi necessari».
Il primo cittadino ha sotto-
lineato anche il ruolo svolto 
dall’amministrazione co-
munale nel percorso che ha 
portato al finanziamento e 
all’avvio della procedura di 
gara, con l’obiettivo di resti-
tuire piena sicurezza a una 
viabilità ritenuta strategica 
per l’intero comprensorio.

Il termine per la presen-
tazione delle offerte è fis-
sato per mercoledì 13 
maggio 2026 alle ore 13. 
Tutti gli atti relativi alla 
gara sono consultabili

CLICCA QUI

F.P.

MISTERBIANCO, 1,65 MILIONI PER LA BRETELLA DEI SIELI
IL SINDACO CORSARO ANNUNCIA STOP AGLI INTERVENTI TAMPONE E PIÙ SICUREZZA PER LA VIABILITÀ

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_ucomidrogeosicilia
https://www.instagram.com/reel/DW3kbklgsAM/?igsh=MWhydnFjMnk4eHhqNA==
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Catania si prepara a 
vivere una serata indi-
menticabile. Sabato 11 
aprile, lo Stadio Benito 
Paolone ospiterà la sfida 
tra gli Elephants Cata-
nia, campioni in carica, 
e i Padova. Una partita 
che va ben oltre il sem-
plice calendario: è uno 
snodo cruciale nella corsa 
al titolo IFL2. A rendere 
la serata ancora più spe-
ciale è il contesto: per la 
prima volta, il Paolone si 
accende di luci artificiali. 

Il nuovo impianto di il-
luminazione trasforma 
il campo in un palcosce-
nico da grande evento, 
dove ogni giocata, ogni 
touchdown, viene esal-
tata da un’atmosfera da 
spettacolo internazionale. 

L’illuminazione nottur-
na non è solo funziona-
le: diventa simbolo della 
rinascita dello stadio, re-
stituito alla città dopo un 
importante intervento di 
riqualificazione. Le porte 
dello stadio si aprono per 
accogliere tifosi, appas-
sionati e famiglie, trasfor-
mando il Paolone in un 
vero e proprio cuore pul-
sante dello sport catanese. 

Alle 20:30 inizierà il ce-
rimoniale di accoglienza, 
con il calcio d’inizio uf-
ficiale affidato alle auto-
rità cittadine, a testimo-
niare il legame tra sport, 
comunità e istituzioni. 

«Dal punto di vista spor-
tivo - spiega il presidente 
degli Elephants, Lucio 
Maugeri - l’incontro ha 

un peso enorme. Gli Ele-
phants arrivano da una 
stagione da campioni. La 
magia della sera, le luci 
che illuminano il Paolo-
ne, il boato dei tifosi e la 
tensione agonistica cre-
ano un’atmosfera unica, 
capace di trasformare 
ogni partita in un even-
to memorabile. Non sarà 
solo una sfida tecnica, ma 
un’esperienza collettiva, 
in cui la città di Catania si 
riconosce e celebra il pro-
prio orgoglio sportivo». 

La stagione passata si è 
conclusa lo scorso luglio 
con la vittoria del Silver 
Bowl contro Padova (27-
7), ma il campionato in 
corso si gioca punto su 
punto. Padova è affamata 
di riscatto, determinata a 
interrompere il dominio 

dei siciliani. Ogni pos-
sesso sarà prezioso, ogni 
azione potenzialmente 
decisiva per la classifica 
e per l’accesso ai playoff. 
Il calcio d’inizio è previ-
sto alle 21, con apertura 
dei cancelli e cerimonia-
le a partire dalle 20:30. 

«Non ci risparmiamo un 
attimo – conclude – la no-
stra è una grande famiglia 
che progetta e program-
ma tutto. Da 40 anni rap-
presentiamo una realtà 
italiana e siamo orgoglio-
si dei risultati ottenuti. 
Confidiamo nel supporto 
della città, della classe 
imprenditoriale locale e 
di chi crede nello sport 
vero, quello che regala 
condivisioni e valori».

Nunzio Currenti

AL “PAOLONE”, LA PRIMA VOLTA IN NOTTURNA
I CAMPIONI D’ITALIA DEGLI ELEPHANTS CATANIA OSPITERANNO L’OSTICO PADOVA 

https://www.fenimprese.com
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TRA PALCO E REALTÀ
A BELPASSO IL CARNEVALE DI PRIMAVERA 2026
PER LE STRADE SFILATE IN MASCHERA E CARRI ALLEGORICI REALIZZATI DALLE MAESTRANZE 

Mancano pochi gior-
ni al  Carnevale di Pri-
mavera 2026, rinviato lo 
scorso febbraio a causa 
dell’allerta meteo. Dome-
nica 12 aprile, a partire 
dalle ore 15, le strade del 
centro si trasformeranno 
in un grande palcosce-
nico di colori, musica e 
creatività. La sfilata dei 

gruppi in maschera e dei 
carri allegorici partirà da 
Piazza Stella Aragona 
e si concluderà in Piaz-
za Duomo, coinvolgendo 
bambini, famiglie e ap-
passionati di tutte le età.
Un evento pensato per tut-
ta la famiglia, che termi-
nerà con la premiazione 
dei gruppi partecipanti, 
curata da Loredana Tuc-

cio. Il sindaco Carlo Ca-
puto sottolinea: «Essendo 
fuori periodo, questo Car-
nevale può rappresentare 
una novità e suscitare cu-
riosità. Sono manifesta-
zioni dedicate soprattutto 
ai bambini e alle scuole, 
che quest’anno parteci-
pano con i loro gruppi, e 
ci aspettiamo una bella 
giornata di festa, spe-

rando nel bel tempo».

Anche quest’anno le re-
altà associative locali 
e la Fondazione Car-
ri Santa Lucia saranno 
protagoniste dell’evento. 
«Da due anni stiamo ri-
proponendo questa inizia-
tiva – aggiunge il sindaco 
Caputo – ci avevo già pro-
vato anni fa quando ero 
assessore, con due o tre 
edizioni, poi il carnevale 
era andato a scemare. Ab-
biamo ripreso l’organiz-
zazione con le maestranze 
locali, c’è entusiasmo e 
la loro spinta ci ha con-
vinti a rimettere in strada 
questa manifestazione».
Un pomeriggio di festa 
che unirà tradizione, cre-
atività e partecipazione.

Chiara Lucia Germenà
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TREKKING URBANO TRA LAVA E FEDE
I LUOGHI DI SANT’AGATA E QUELLI DELL’ERUZIONE DEL 1669

Pellegrinaggio 
in città in occa-
sione del 900° 
anniversario del 
rientro delle reli-
quie di Sant’Agata 
da Costantinopo-
li. Domenica, 12 
aprile, alle 8.30: 
piazza Duomo, 
raduno dei parte-
cipanti; alle 9,00 
davanti la Cap-

pella di Sant’A-
gata, all’interno 
della Cattedrale, 
accoglienza e be-
nedizione ai pelle-
grini partecipanti 
officiata del rettore 
monsignor Barba-
ro Scionti. Sosta 
davanti all’altare 
dell’Immacolata, 
dove sono con-
servate le spoglie 
mortali del beato 

G.B. Dusmet, si 
prosegue per la 
sacrestia dove si 
trova il dipinto re-
lativo all’eruzione 
del 1669 del pit-
tore G. Platania. 
In cammino fino 
al Castello Ursino, 
poi al Monastero 
dei Benedettini, 
infine nei tre luo-
ghi più antichi 
legati al martirio 

della Santa Patro-
na, le chiese di: 
Sant’Agata la Ve-
tere, prima Catte-
drale di Catania; 
Sant’Agata al Car-
cere e San Biagio/
Sant’Agata alla 
Fornace. Il cam-
mino si conclu-
derà alle 13.30. 
Organizzazione 
del Gruppo sup-
porto fragilità del 
Centro Custodia 
del Creato Karol 
Wojtyla, guidato 
da: Augusto Ni-
colosi (guida turi-
stica) e Carmelo 
Nicoloso (guida 
naturalistica).   Per 
i n f o r m a z i o -
ni: 3392482300

https://www.facebook.com/share/v/17SVvRKgv7/

